
INFORMATIVA EX ART. 13 REGOLAMENTO EUROPEO 679/2016 (“GDPR”) 

L'informativa è resa anche ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo (G.D.P.R. 2016/679) a coloro che 

interagiscono con i servizi online dell'Ente, accessibili per via telematica.  

Il "Titolare" del trattamento, il Responsabile interno e il Responsabile della Protezione dei dati 

Il 'Titolare' del trattamento è il COMUNE DI VILLASANTA (MB) in persona del suo legale rappresentante che 

ha sede in Piazza Martiri della Libertà, N. 7 - 20852 Villasanta (Telefono: 039237541 – E-mail: 

protocollo@comune.villasanta.mb.it – Indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.villasanta.mb.it). 

Il Responsabile interno anche ai fini dell’esercizio dei diritti degli interessati è individuato nella persona del 

Responsabile Anticorruzione. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati è contattabile al seguente indirizzo mail: 

dpo@comune.villasanta.mb.it. 

Base giuridica del trattamento e destinatari 

I dati personali sono trattati dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici 

poteri, con particolare riferimento al compito di accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse 

dell’integrità dell’Ente, ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001, dai soggetti che, in ragione del proprio 

rapporto di lavoro presso l’Ente, vengano a conoscenza di condotte illecite, in particolare: 

a) i dipendenti di ruolo e i tirocinanti; 

b) i dipendenti di altre amministrazioni in posizione di comando, distacco o fuori ruolo presso l’Ente; 

c) i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell'amministrazione pubblica. 

Le segnalazioni possono essere effettuare nei confronti di: 

a) il Segretario generale; 

b) i dipendenti di ruolo dell’Ente e i tirocinanti; 

c) i dipendenti di altre amministrazioni in posizione di comando, distacco o fuori ruolo presso l’Ente; 

d) i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell'amministrazione pubblica. 

In caso di trasferimento, di comando o distacco (o situazioni analoghe) del dipendente presso altra 

amministrazione, questi può riferire anche di fatti accaduti in una amministrazione diversa da quella in cui 

presta servizio al momento della segnalazione: in tal caso la segnalazione deve essere presentata presso 

l’amministrazione alla quale i fatti si riferiscono ovvero all’Anac. 

Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei 

conti e l’ANAC. 

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale dell’Ente, che agisce sulla base di specifiche 

istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo, e da Whistleblowing Solutions 

Impresa Sociale S.r.l., quale fornitore del servizio di erogazione e gestione operativa della piattaforma 

tecnologica di digital whistleblowing, che agisce in qualità di Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 

28 del Regolamento UE 2016/679. Whistleblowing Solutions è il partner tecnologico selezionato da 

Transparency International e l’Associazione Hermes promotori del progetto Whistleblowing PA. 

Tipi di dati trattati e finalità del trattamento 
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I dati forniti dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con l’Ente commesse dai soggetti che a vario titolo 

interagiscono con il medesimo, vengono trattati allo scopo di effettuare le necessarie attività istruttorie volte 

a verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e l’adozione dei conseguenti provvedimenti 

indicati al par. 5 delle istruzioni. La gestione e la preliminare verifica sulla fondatezza delle circostanze 

rappresentate nella segnalazione sono affidate al RPCT che vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità 

e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di 

eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. Qualora, all’esito della verifica, si ravvisino 

elementi di non manifesta infondatezza del fatto segnalato, il Responsabile provvederà a trasmettere l’esito 

dell’accertamento per approfondimenti istruttori o per l’adozione dei provvedimenti di competenza:  

a) al dirigente del Dipartimento Risorse Umane e attività contrattuali, nonché al Responsabile dell’unità 

organizzativa di appartenenza dell’autore della violazione, affinché sia espletato, ove ne ricorrano i 

presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare; 

b) agli organi e alle strutture competenti dell’Ente affinché adottino gli eventuali ulteriori provvedimenti 

e/o azioni ritenuti necessari, anche a tutela dell’Ente stesso; 

c) se del caso, all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’ANAC. In tali eventualità nell'ambito del 

procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 

329 del codice di procedura penale; nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del 

segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; nell'ambito del procedimento 

disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare 

sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 

segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità 

Qualora il RPCT debba avvalersi di personale dell’Ente ai fini della gestione delle pratiche di segnalazione, 

tale personale per tale attività è appositamente autorizzato al trattamento (artt. 4, par. 10, 29, 32, par. 4 

Regolamento e art. 2-quadeterdecies del Codice privacy) al trattamento dei dati personali e, di conseguenza, 

il suddetto personale dovrà attenersi al rispetto delle istruzioni impartite, nonché di quelle più specifiche, 

connesse ai particolari trattamenti, eventualmente di volta in volta fornite dal RPCT. È fatto salvo, in ogni 

caso, l’adempimento, da parte del RPCT e/o dei soggetti che per ragioni di servizio debbano conoscere 

l’identità del segnalante, degli obblighi di legge cui non è opponibile il diritto all’anonimato del segnalante. 

Con modalità tali da garantire comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, Il RPCT rende conto del 

numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale di cui 

all’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012. 

Durata del trattamento   

I dati raccolti verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di 

tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati e la durata prevista ex lege per 

la conservazione degli stessi. 

Luogo di trattamento dei dati e assenza di processi decisionali automatizzati 

I trattamenti connessi ai servizi online di questo sito hanno luogo nell’Unione Europea, presso la predetta 

sede dell’Ente nonché presso il fornitore dell’applicativo, nominato Responsabile in outsourcing dei dati 

ubicati sui propri server, in virtù del contratto di servizio e sono curati solo dal personale incaricato del 

trattamento, oppure da eventuali incaricati di operazioni di manutenzione. In ogni caso i dati non saranno 

trasferiti in un Paese terzo Extraeuropeo. 



In particolare, è stata individuata Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. quale fornitore del servizio 

di erogazione e gestione operativa della piattaforma tecnologica di digital whistleblowing in qualità di 

Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. Whistleblowing Solutions è 

il partner tecnologico selezionato da Transparency International e l’Associazione Hermes promotori del 

progetto Whistleblowing PA. 

Non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

Comunicazione e/o diffusione e obbligatorietà della comunicazione dei dati 

I dati personali forniti dagli utenti sono utilizzati unicamente per le finalità prefissate nella normativa sul 

Whistleblowing dettagliatamente e sono comunicati a terzi solo quando la comunicazione sia imposta dalle 

leggi in materia. 

I Suoi dati personali non verranno diffusi, con tale termine intendendosi il darne conoscenza a soggetti 

indeterminati in qualunque modo, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione, ma 

potrebbero essere comunicati o diffusi esclusivamente laddove imposto dalla legge. 

La normativa riconosce al whistleblower la riservatezza dell'identità e della segnalazione, che non è un vero 

e proprio anonimato potendo essere recuperabile l'identità del segnalante in specifici casi; di conseguenza i 

dati identificativi del segnalante, la segnalazione e i documenti allegati sono sottratti sia al diritto di accesso 

agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 241/1990 che all'accesso civico 

generalizzato di cui all'art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013;  

Modalità del trattamento 

I dati personali verranno trattati per mezzo di strumenti informatico/telematici e per finalità connesse e/o 

strumentali ai servizi online o per la semplice navigazione sul sito, così come stabilito dalla legislazione 

italiana vigente; in particolare: 

• per rendere possibile l'erogazione del servizio; 

• per rendere possibile l'esecuzione degli obblighi legali previsti. 

Il trattamento dei dati avverrà per mezzo di strumenti e/o modalità volte ad assicurare la riservatezza e la 

sicurezza dei dati, nel rispetto di quanto definito dal Regolamento UE n. 679/2016, adottando specifiche 

misure adeguate al rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, per 

prevenire la perdita dei dati, gli usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati e per ridurre al minimo i 

rischi afferenti la riservatezza, la disponibilità e l'integrità dei dati personali raccolti e trattati. 

 

Diritti degli interessati 

 

Gli art. 12 e ss. del Regolamento Europeo n. 2016/679 in ordine ai diritti degli interessati e di seguito indicati 

si applicano soltanto nella parte in cui essi siano compatibili con le disposizioni sul Whistleblowing. 

Laddove compatibile con la predetta normativa: 

1. “L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 

riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

a) dell'origine dei dati personali; 



b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 

incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 

riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 

al diritto tutelato. 

d) la limitazione, portabilità dei dati o di proporre reclamo all'Autorità di Controllo in conformità agli artt. da 

15 a 22 del GDPR . 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 

raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 

diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

Per qualunque informazione in merito al trattamento dei dati, nonché per l'esercizio dei diritti sopraelencati, 

l'utente può contattare il Responsabile interno sopra indicato. 

Reclamo 

Gli interessati i quali ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso questo 

sito avvenga in violazione di quanto previsto dal Gdpr, hanno il diritto – laddove compatibile con la normativa 

di Whistleblowing- di proporre reclamo, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 

opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 


